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• LEGGE 488_1999 – finanziaria 2000 - 

• Art. 26 Acquisto di beni e servizi  

o 1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
nel rispetto della vigente normativa in materia di scelta del contraente, 
stipula, anche avvalendosi di societa' di consulenza specializzate, 
selezionate anche in deroga alla normativa di contabilita' pubblica, con 
procedure competitive tra primarie societa' nazionali ed estere, convenzioni 
con le quali l'impresa prescelta si impegna ad accettare, sino a 
concorrenza della quantita' massima complessiva stabilita dalla 
convenzione ed ai prezzi e condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura di beni 
e servizi deliberati dalle amministrazioni dello Stato anche con il ricorso alla 
locazione finanziaria. I contratti conclusi con l'accettazione di tali ordinativi 
non sono sottoposti al parere di congruita' economica.  

o 2. Il parere del Consiglio di Stato, previsto dall'articolo 17, comma 25, lettera 
c), della legge 15 maggio 1997, n. 127 non e' richiesto per le convenzioni di 
cui al comma 1 del presente articolo. Alle predette convenzioni e ai relativi 
contratti stipulati da amministrazioni dello Stato, in luogo dell'articolo 3, 
comma 1, lettera g), della legge 14 gennaio 1994, n. 20, si applica il comma 
4 del medesimo articolo 3 della stessa legge.  

o 3. Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate 
ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualita', 
come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle 
stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l'acquisizione di beni e 
servizi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 
101. La stipulazione di un contratto in violazione del presente comma e' 
causa di responsabilita' amministrativa; ai fini della determinazione del 
danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo previsto 
nelle convenzioni e quello indicato nel contratto.  

o Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai comuni con 
popolazione fino a 1.000 abitanti e ai comuni montani con popolazione fino 
a 5.000 abitanti.  

o 3-bis. I provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche deliberano di 
procedere in modo autonomo a singoli acquisti di beni e servizi sono 
trasmessi alle strutture e agli uffici preposti al controllo di gestione, per 
l'esercizio delle funzioni di sorveglianza e di controllo, anche ai sensi del 



comma 4. Il dipendente che ha sottoscritto il contratto allega allo stesso una 
apposita dichiarazione con la quale attesta, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 47 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche, il rispetto delle disposizioni 
contenute nel comma 3.  

o 4. Nell'ambito di ciascuna pubblica amministrazione gli uffici preposti al 
controllo di gestione ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, verificano l'osservanza dei parametri di cui al comma 3, 
richiedendo eventualmente al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica il parere tecnico circa le caratteristiche 
tecnico-funzionali e l'economicita' dei prodotti acquisiti. Annualmente i 
responsabili dei predetti uffici sottopongono all'organo di direzione politica 
una relazione riguardante i risultati, in termini di riduzione di spesa, conseguiti 
attraverso l'attuazione di quanto previsto dal presente articolo. Tali relazioni 
sono rese disponibili sui siti Internet di ciascuna amministrazione. Nella fase di 
prima applicazione, ove gli uffici preposti al controllo di gestione non siano 
costituiti, i compiti di verifica e referto sono svolti dai servizi di controllo 
interno.  

o 5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
presenta annualmente alle Camere una relazione che illustra le modalita' di 
attuazione del presente articolo nonche' i risultati conseguiti.  

o (comma 3 così sostituito dalla Legge n 191 del 30 luglio 2004) 

 
 
 

LEGGE 23 dicembre 2000, n.388 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001). 

Art. 58. 

(Consumi intermedi) 

    1. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, per pubbliche amministrazioni si intendono quelle definite dall’articolo 1 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. Le convenzioni di cui al citato articolo 26 sono 
stipulate dalla Concessionaria servizi informatici pubblici (CONSIP) Spa, per conto del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ovvero di altre 
pubbliche amministrazioni di cui al presente comma, e devono indicare, anche al fine di 
tutelare il principio della libera concorrenza e dell’apertura dei mercati, i limiti massimi dei 
beni e dei servizi espressi in termini di quantità. Le predette convenzioni indicano altresì il 
loro periodo di efficacia. 

    2. All’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, dopo le parole: 
«amministrazioni dello Stato» sono inserite le seguenti: «anche con il ricorso alla locazione 
finanziaria». 
    3. Con uno o più regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i criteri per la standardizzazione e 
l’adeguamento dei sistemi contabili delle pubbliche amministrazioni, anche attraverso 
strumenti elettronici e telematici, finalizzati anche al monitoraggio della spesa e dei 
fabbisogni. 
    4. Con uno o più regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 



legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i tempi e le modalità di pagamento dei 
corrispettivi relativi alle forniture di beni e servizi nonchè i relativi sistemi di collaudo o atti 
equipollenti. 
    5. Con uno o più regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite le procedure di scelta del contraente e le 
modalità di utilizzazione degli strumenti elettronici ed informatici che le amministrazioni 
aggiudicatrici possono utilizzare ai fini dell’acquisizione di beni e servizi, assicurando la 
parità di condizioni dei partecipanti, nel rispetto dei princìpi di trasparenza e di 
semplificazione della procedura. 
    6. Ai fini della razionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni mobili durevoli, gli 
stanziamenti di conto capitale destinati a tale scopo possono essere trasformati in canoni 
di locazione finanziaria. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica autorizza la trasformazione e certifica l’equivalenza dell’onere finanziario 
complessivo. 

Art. 59. 

(Acquisto di beni e servizi degli enti decentrati di spesa) 

    1. Al fine di realizzare l’acquisizione di beni e servizi alle migliori condizioni del mercato 
da parte degli enti decentrati di spesa, il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica promuove aggregazioni di enti con il compito di elaborare 
strategie comuni di acquisto attraverso la standardizzazione degli ordini di acquisto per 
specie merceologiche e la eventuale stipula di convenzioni valevoli su parte del territorio 
nazionale, a cui volontariamente possono aderire tutti gli enti interessati. 

    2. In particolare vengono promosse, sentiti rispettivamente il Ministro dell’interno, il 
Ministro della sanità e il Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica: 
        a) più aggregazioni di province e di comuni, appartenenti a regioni diverse, indicati 
dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

        b) più aggregazioni di aziende sanitarie e ospedaliere appartenenti a regioni diverse 
indicate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano; 
        c) più aggregazioni di università appartenenti a regioni diverse indicate dalla 
Conferenza permanente dei rettori delle università italiane. 

    3. Per le finalità di cui al presente articolo, nonchè per lo svolgimento delle attività 
strumentali e di supporto alla didattica e alla ricerca, una o più università possono, in 
luogo delle aggregazioni di cui alla lettera c) del comma 2, costituire fondazioni di diritto 
privato con la partecipazione di enti ed amministrazioni pubbliche e soggetti privati. Con 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabiliti i criteri e le modalità per la costituzione e il funzionamento delle 
predette fondazioni, con individuazione delle tipologie di attività e di beni che possono 
essere conferiti alle medesime nell’osservanza del criterio della strumentalità rispetto alle 
funzioni istituzionali, che rimangono comunque riservate all’università. 

    4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica riferisce 
periodicamente sui risultati delle iniziative alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e alla Conferenza permanente dei rettori delle università italiane. 
    5. Le convenzioni e i prezzi relativi alle singole categorie merceologiche sono pubblicati 



sul sito INTERNET del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 
Alle regioni, alle aziende sanitarie e ospedaliere, agli enti locali e alle università che non 
aderiscono alle convenzioni si applicano le disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 26 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488. Gli enti devono motivare i provvedimenti con cui 
procedono all’acquisto di beni e servizi a prezzi e a condizioni meno vantaggiosi di quelli 
stabiliti nelle convenzioni suddette e in quelle di cui all’articolo 26 della citata legge n. 488 
del 1999. 
    6. Al fine di rilevare gli elementi di conoscenza degli effettivi risultati di economia di 
spesa nell’acquisto di beni e servizi da parte delle amministrazioni pubbliche, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e della presente legge, il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, con le medesime 
procedure di cui allo stesso articolo 26, promuove le intese necessarie per il collegamento 
a rete delle amministrazioni interessate con criteri di uniformità ed omogeneità, diretti ad 
accertare lo stato di attuazione della normativa in questione ed i risultati conseguiti. 

Art. 60. 

(Analisi dei mercati dei prodotti acquistati dalla pubblica amministrazione) 

    1. Al fine di massimizzare l’efficacia delle convenzioni e della collaborazione da fornire 
alle aggregazioni di enti e aziende definite all’articolo 59, la CONSIP Spa si avvale della 
collaborazione della Commissione tecnica per la spesa pubblica e dell’Istituto di studi e 
analisi economica (ISAE) per la definizione di un’appropriata classificazione merceologica 
delle principali voci di acquisto della pubblica amministrazione, per la individuazione 
dell’area di interesse delle convenzioni da predisporre, in relazione alle diverse 
caratteristiche e condizioni: 

        a) dei beni oggetto delle convenzioni, distinguendo in particolare tra beni 
preesistenti, beni forniti appositamente su richiesta e beni prodotti esclusivamente in 
mercati locali; 

        b) dell’offerta: monopoli pubblici o privati regolamentati, monopoli privati in mercati 
contendibili o selezionabili mediante asta, oligopoli nazionali o internazionali, 
concorrenza; 
        c) delle forme e tecniche di aggiudicazione delle forniture a seconda delle tipologie 
industriali del mercato di riferimento: affidamento diretto, tipi di gara e semplice ricorso al 
mercato. 

Art. 61. 

(Spese per l’energia elettrica, postali e per combustibili) 

    1. Le regioni, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
adottano gli specifici atti di programmazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera b), 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 

    2. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica promuove la 
costituzione dei consorzi di cui all’articolo 25 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, ai quali 
le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, aderiscono con le modalità stabilite dalla direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri emanata ai sensi dell’articolo 25 della citata legge n. 488 del 1999. Le 
amministrazioni che non sono in possesso dei requisiti indicati dal decreto legislativo 16 



marzo 1999, n. 79, per la partecipazione a tali consorzi adeguano le caratteristiche della 
fornitura di energia elettrica alle proprie effettive esigenze e, comunque, secondo quanto 
indicato dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica con 
proprio decreto. 
    3. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, è stabilita l’introduzione di nuove modalità di invio e consegna dei 
mezzi di pagamento delle pensioni e degli assegni congeneri a carico del bilancio dello 
Stato, ivi compresi gli assegni di conto corrente postale di serie speciale di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 luglio 1986, n. 429. 
    4. Al fine di ridurre la spesa per l’approvvigionamento di combustibili e   di utilizzare 
impianti o combustibili   a basso impatto ambientale per il riscaldamento degli immobili, le 
pubbliche amministrazioni provvedono alla   riconversione degli impianti di riscaldamento 
direttamente ovvero mediante   le convenzioni di cui agli articoli dal 58 al 60. 
    5. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro 
dell’ambiente identifica gli impianti ed i combustibili a basso tenore inquinante e a basso 
costo promuovendone l’utilizzo. 
    6. Il competente Ministero non procede al recupero di imposta e relativi accessori per 
quanto attiene ad introiti tributari, a qualunque titolo dovuti e comunque denominati, 
derivanti dall’esercizio di servizi elettrici gestiti direttamente dai comuni e ceduti a terzi 
gestori. Gli enti locali interessati ai benefici di cui al precedente periodo devono 
presentare apposita istanza di estinzione del debito al competente Ministero entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 
Legge 23 dicembre 2005, n.266 
  

 
 
 
22. A decorrere dal secondo bimestre dell'anno 2006, qualora dal monitoraggio delle 
spese per beni e servizi emerga un andamento tale da potere pregiudicare il 
raggiungimento degli obiettivi indicati nel patto di stabilita' e crescita presentato agli 
organi dell'Unione europea, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ad eccezione delle 
regioni, delle province autonome, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale, hanno l'obbligo di aderire alle convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 26 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, ovvero di utilizzare i relativi parametri di prezzo-
qualita' ridotti del 20 per cento, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi 
comparabili. In caso di adesione alle convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 26 della 
legge n. 488 del 1999, le quantita' fisiche dei beni acquistati e il volume dei servizi non puo' 
eccedere quelli risultanti dalla media del triennio precedente. I contratti stipulati in 
violazione degli obblighi di cui al presente comma sono nulli; il dipendente che ha 
sottoscritto il contratto risponde a titolo personale delle obbligazioni eventualmente 
derivanti dai predetti contratti. L'accertamento dei presupposti di cui al presente comma 
e' effettuato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze. 

LEGGE N. 296_2006   LEGGE FINANZIARIA 2007  

Razionalizzazione acquisti beni e servizi. Obbligo convenzioni quadro per amministrazioni 

statali. Facolta' per altre amministrazioni pubbliche) 



449. Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuati, entro il mese 
di gennaio di ogni anno, tenuto conto delle caratteristiche del mercato e del grado di 
standardizzazione dei prodotti, le tipologie di beni e servizi per le quali tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole di ogni 
ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro. Le restanti amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, possono ricorrere alle convenzioni di cui al presente comma e al comma 
456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualita' come limiti 
massimi per la stipulazione dei contratti. Gli enti del Servizio sanitario nazionale sono in 
ogni caso tenuti ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali 
regionali di riferimento. 
 
(Ricorso per le amministrazioni statali, centrali e periferiche al mercato elettronico della 

PA) 

450. Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli 
istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni 
universitarie, per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 
sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 
all'articolo 11, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. 
 
(Sperimentazione Carta acquisto elettronica per pagamenti importo limitato) 

451. Il Ministero dell'economia e delle finanze e' autorizzato, anche in deroga alla 
normativa vigente, a sperimentare l'introduzione della carta di acquisto elettronica per i 
pagamenti di limitato importo relativi agli acquisti di beni e servizi. Successivamente, con 
regole tecniche da emanare ai sensi degli articoli 38 e 71 del codice dell'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, e' 
disciplinata l'introduzione dei predetti sistemi di pagamento per la pubblica 
amministrazione. 
 
(Utilizzo rete telematica) 

452. Le transazioni compiute dalle amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e 
delle istituzioni universitarie, avvengono, per le convenzioni che hanno attivo il negozio 
elettronico, attraverso la rete telematica, salvo che la stessa rete sia temporaneamente 
inutilizzabile per cause non imputabili all'amministrazione procedente e sussistano ragioni 
di imprevedibile necessita' e urgenza certificata dal responsabile dell'ufficio. 

 
 
(Meccanismi di remunerazione sugli acquisti) 

453. Con successivo decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, possono essere 
previsti meccanismi di remunerazione sugli acquisti da effettuare a carico 



dell'aggiudicatario delle convenzioni di cui all'articolo 26, comma 1, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni. 

 
 
(Programma per Adozione di sistemi informativi comuni alle amministrazioni dello Stato) 

454. Il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il supporto della CONSIP Spa, realizza, 
sentita l'Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, un 
programma per l'adozione di sistemi informativi comuni alle amministrazioni dello Stato a 
supporto della definizione dei fabbisogni di beni e servizi e definisce un insieme di 
indicatori sui livelli di spesa sostenibili, per le categorie di spesa comune, che vengono 
utilizzati nel processo di formazione dei relativi capitoli di bilancio. Dall'attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. 
 
(Centrali di acquisto operanti quali centrali di committenza per regioni, enti locali e 

Servizio sanitario nazionale) 

455. Ai fini del contenimento e della razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e 
servizi, le regioni possono costituire centrali di acquisto anche unitamente ad altre regioni, 
che operano quali centrali di committenza ai sensi dell'articolo 33 del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
in favore delle amministrazioni ed enti regionali, degli enti locali, degli enti del Servizio 
sanitario nazionale e delle altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel medesimo 
territorio. 
 
(Convenzioni centrali di committenza) 

456. Le centrali di cui al comma 455 stipulano, per gli ambiti territoriali di competenza, 
convenzioni di cui all'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 
successive modificazioni. 
 
(Costituzione di un sistema a rete tra centrali regionali di acquisto e consip s.p.a.) 

 
457. Le centrali regionali e la CONSIP Spa costituiscono un sistema a rete, perseguendo 
l'armonizzazione dei piani di razionalizzazione della spesa e realizzando sinergie nell'utilizzo 
degli strumenti informatici per l'acquisto di beni e servizi. Nel quadro del patto di stabilita' 
interno, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano approva annualmente i programmi per lo sviluppo della 
rete delle centrali di acquisto della pubblica amministrazione e per la razionalizzazione 
delle forniture di beni e servizi, definisce le modalita' e monitora il raggiungimento dei 
risultati rispetto agli obiettivi. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 
 
(Abrogazione previgente disciplina Acquisto di beni e servizi degli enti decentrati di 

spesa) 



458. E' abrogato l'articolo 59 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive 
modificazioni, ad eccezione del comma 3. All'articolo 59, comma 3, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, le parole: "Per le finalita' di cui al presente articolo, nonche'" e le 
parole: ", in luogo delle aggregazioni di cui alla lettera c) del comma 2," sono soppresse. 

Piano d'azione per la sostenibilita' ambientale dei consumi nel settore della P.A.) 

 
1126. E' autorizzata la spesa di 50.000 euro per finanziare l'attuazione e il monitoraggio di 
un "Piano d'azione per la sostenibilita' ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione", predisposto dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico, 
d'intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, e sottoposto alla 
approvazione dalla CONSIP Spa, costituita in attuazione del decreto legislativo 19 
novembre 1997, n. 414. Il Piano prevede l'adozione di misure volte all'integrazione delle 
esigenze di sostenibilita' ambientale nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle 
amministrazioni competenti, sulla base dei seguenti criteri: 
 
a) riduzione dell'uso delle risorse naturali; 
 
b) sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con fonti rinnovabili; 
 
c) riduzione della produzione di rifiuti; 
 
d) riduzione delle emissioni inquinanti; 
 
e) riduzione dei rischi ambientali. 
 
(Individuazione degli obiettivi di sostenibilita' ambientale) 

1127. Il piano di cui al comma 1126 indica gli obiettivi di sostenibilita' ambientale da 
raggiungere per gli acquisti nelle seguenti categorie merceologiche: 
 
a) arredi; 
 
b) materiali da costruzione; 
 
c) manutenzione delle strade; 
 
d) gestione del verde pubblico; 
 
e) illuminazione e riscaldamento; 
 
f) elettronica; 
 
g) tessile; 
 
h) cancelleria; 
 
i) ristorazione; 
 
l) materiali per l'igiene; 
 



m) trasporti. 
 
 

LEGGE 244 del 24 DICEMBRE 2007 art_ 2 commi da  569 a  576 

 

569. Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole di 
ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, inviano, entro 
il 28 febbraio per l'anno 2008 ed entro il 31 dicembre per gli anni successivi, al Ministero 
dell'economia e delle finanze un prospetto contenente i dati relativi alla previsione 
annuale dei propri fabbisogni di beni e servizi, per il cui acquisto si applica il codice di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, conformemente alle modalità e allo schema 
pubblicati sul portale degli acquisti in rete delMinistero dell'economia e delle finanze e di 
Consip Spa. 
570. Il Ministero dell'economia e delle finanze, avvalendosi di Consip Spa, individua, sulla 
base delle informazioni di cui al comma 569 e dei dati degli acquisti delle amministrazioni 
di cui al comma 569, per gli anni 2005-2007, acquisiti tramite il Sistema di contabilità 
gestionale ed elaborati attraverso l'utilizzo di sistemi informativi integrati realizzati ai sensi 
dell'articolo 1, comma 454, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, indicatori di spesa 
sostenibile per il soddisfacimento dei fabbisogni collegati funzionalmente alle attività da 
svolgere, tenendo conto delle caratteristiche di consumo delle specifiche categorie 
merceologiche e dei parametri dimensionali della singola amministrazione, nonché dei 
dati di consuntivo. 
571. Gli indicatori ed i parametri di spesa sostenibile definiti ai sensi del comma 570 sono 
messi a disposizione delle amministrazioni di cui al comma 569, anche attraverso la 
pubblicazione sul portale degli acquisti in rete del Ministero dell'economia e delle finanze 
e di Consip Spa, quali utili strumenti di supporto e modelli di comportamento secondo 
canoni di efficienza, nell'attività di programmazione degli acquisti di beni e servizi e 
nell'attività di controllo di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 
572. In relazione ai parametri di prezzo-qualità di cui al comma 3 dell'articolo 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, il Ministero dell'economia e delle finanze, attraverso 
Consip Spa, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
predispone e mette a disposizione delle amministrazioni pubbliche gli strumenti di 
supporto per la valutazione della comparabilità del bene e del servizio e per l'utilizzo dei 
detti parametri, anche con indicazione di una misura minima e massima degli stessi. 
573. Per raggiungere gli obiettivi di contenimento e di razionalizzazione della spesa 
pubblica, fermo restando quanto previsto dagli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall'articolo 1, comma 449, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, i soggetti aggiudicatori di cui all'articolo 3, comma 25, del 
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, possono ricorrere per l'acquisto di beni e servizi alle convenzioni 
stipulate da Consip Spa ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nel 
rispetto dei princìpi di tutela della concorrenza. 
574. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base dei prospetti 
contenenti i dati di previsione annuale dei fabbisogni di beni e servizi di cui al comma 569, 
individua, entro il mese di marzo di ogni anno, con decreto, segnatamente in relazione 
agli acquisti d'importo superiore alla soglia comunitaria, secondo la rilevanza del valore 
complessivo stimato, il grado di 181 standardizzazione dei beni e dei servizi ed il livello di 
aggregazione della relativa domanda, nonché le tipologie dei beni e dei servizi non 
oggetto di convenzioni stipulate da Consip Spa per le quali le amministrazioni statali 



centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, sono tenute a ricorrere alla Consip Spa, 
in qualità di stazione appaltante ai fini dell'espletamento dell'appalto e dell'accordo 
quadro, anche con l'utilizzo dei sistemi telematici. 
575. Le dotazioni delle unità previsionali di base degli stati di previsione dei Ministeri, 
concernenti spese per consumi intermedi, non aventi natura obbligatoria, sono 
rideterminate in maniera lineare in misura tale da realizzare complessivamente una 
riduzione di 545 milioni di euro per l'anno 2008, 700 milioni di euro per l'anno 2009 e 900 
milioni di euro a decorrere dal 2010. Dalla predetta riduzione sono esclusi i fondi di cui 
all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
576. Il Ministro dell'economia e delle finanze allega al Documento di programmazione 
economicofinanziaria una relazione sull'applicazione delle misure di cui ai commi da 568 
a 575 e sull'entità dei risparmi conseguiti. 
 
 


